
 
 

 

 

P.S.R. 2014-2020 
Misura 19: Sostegno allo sviluppo locale LEADER   

(SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) 
[articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013] 

 

Incontro tematico 
Le misure di inclusione sociale nella programmazione comunitaria 
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Geraci Siculo – 21 maggio 2016 



STRATEGIA EUROPA 2020 

presenta tre priorità che si rafforzano a vicenda: 

Crescita intelligente : sviluppare un'economia basata 

sulla conoscenza e sull'innovazione 

Crescita sostenibile : promuovere un'economia più 

efficiente sotto il profilo delle risorse, più verde e più 

competitiva 

Crescita inclusiva : promuovere un'economia con un alto 

tasso di occupazione che favorisca la coesione sociale e 

territoriale. 

LA NUOVA PROGRAMMAZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO RURALE 



LA NUOVA PROGRAMMAZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO RURALE 

Priorità FEASR 2014 - 2020 
1) Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore 

agricolo e forestale e nelle zone rurali. 

2) Potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la 

competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie 

innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste. 

3) Promuovere l'organizzazione della filiera alimentare, compresa la 

trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere 

degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo. 

4) Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura ed 

alle foreste. 

5) Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse 

emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e 

forestale. 

6) Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo 

economico nelle zone rurali. 



 
 

 

 

MISURA TITOLO DELLA MISURA E DOTAZIONE FINANZIARIA 

MISURA TITOLO DELLA MISURA DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

M 01 Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione   €. 9.000.000,00 

M 02 Servizi di consulenza  €. 7.000.000,00 

M 03 Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari   €. 11.000.000,00 

M 04 Investimenti in immobilizzazioni materiali   €. 712.000.000,00 

M 05 Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato  €. 12.500.000,00 

M 06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese  €. 244.700.000,00 

M 07 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali  €. 38.000.000,00 

M 08 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali  €. 202.150.000,00 

M 10 Pagamenti agro-climatico-ambientali  €. 226.000.000,00 

M 11 Agricoltura biologica  €. 417.000.000,00 

M 12 Indennità Natura 2000  €. 42.000.000,00 

M 13 Indennità a favore delle zone soggette a vincoli €. 102.400.000,00 

M 15 Servizi silvo-climatico-ambientali e misure forestali   €. 4.000.000,00 

M 16 Cooperazione    €. 41.160.000,00 

M 19 Sostegno allo sviluppo locale LEADER  €. 122.650.000,00 



 
 

 

 

MISURA 19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di 
tipo partecipativo). 
Persegue finalità di sviluppo integrato su scala sub-regionale con il contributo 
prioritario delle comunità locali. 
 
Il regolamento (UE) n. 1303/2013 definisce la strategia di sviluppo locale di tipo 
partecipativo come “Un insieme coerente di operazioni rispondenti a obiettivi e 
bisogni locali, che contribuisce alla realizzazione della strategia dell'Unione per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e che è concepito ed eseguito da 
un gruppo di azione locale”. 
 
LEADER è la denominazione attribuita allo sviluppo locale di tipo partecipativo 
sostenuto dal FEASR (Liaison entre actions de développement de l'économie 
rurale - Collegamento tra azioni volte allo sviluppo delle economie rurali).  
 
L'approccio LEADER: impostazione bottom-up e logiche di integrazione e di 
partecipazione che lo governano. 



 
 

 

 

MISURA 19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - 
sviluppo locale di tipo partecipativo) 
L’approccio Leader è: 
 concentrato su territori subregionali specifici; 
 gestito dai Gruppi di Azione Locale (GAL) costituiti da soggetti 
pubblici e privati rappresentativi degli interessi socio-economici 
del territorio in cui né il settore pubblico, né un singolo gruppo di 
interesse rappresenti, a livello decisionale, più del 49% degli aventi 
diritto al voto; 
 realizzato attraverso l’elaborazione di strategie territoriali di 
sviluppo locale, integrate e multisettoriali, da parte dei GAL; 
 proposto ed attuato attraverso l’elaborazione di un Piano di 
Azione Locale per tradurre gli obiettivi in azioni. 



 
 

 

 

MISURA 19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER 
APPROCCIO MULTIFONDO 
Nel rispetto delle indicazioni contenute nell’AdP la Regione adotterà il multi-
finanziamento, attraverso l’implementazione dello strumento CLLD  
(COMMUNITY-LED LOCAL  DEVELOPMENT). Fondi SIE: FEASR fondo capofila ed 
il FESR per gli interventi non PSR. 
 
Il CLLD è un approccio (metodo) strettamente dal basso verso l'alto.  
E' il gruppo d'azione locale a stabilire la strategia di sviluppo locale e le 
operazioni soggette a finanziamento. 
Le azioni di sviluppo locale di tipo partecipativo possono essere finanziate 
nell’ambito di un obiettivo tematico con una priorità d’investimento dedicata. 
Lo sviluppo locale di tipo partecipativo deve essere necessariamente attuato 
dalla comunità locale attraverso la costituzione di partenariati tra pubblico e 
privato (GAL). 



 
 

 

 

Ambiti tematici Misura 19 
1. Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-

alimentari, forestali, artigianali e manifatturieri); 
2. Sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile (produzione e risparmio 

energia); 
3. Turismo sostenibile; 
4. Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della biodiversità 

(animale e vegetale); 
5. Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio; 
6. Accesso ai servizi pubblici essenziali; 
7. Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali; 
8. Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali; 
9. Legalità e promozione sociale nelle aree ad alta esclusione sociale; 
10.Reti e comunità intelligenti. 



M16 - Cooperazione 

La misura 16 supporta ogni 
forma di cooperazione tra i 
diversi operatori delle filiere, 
inclusi gli operatori dei settori 
della trasformazione e della 
commercializzazione, o tra 
operatori che si occupano di 
tematiche trasversali di sviluppo, 
inclusi organismi professionali, 
organizzazioni interprofessionali, 
strutture di ricerca, soggetti 
erogatori di consulenza. 



 
 

 

 L’Articolo 35 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
17/12/2013 definisce gli ambiti di applicazione della 

COOPERAZIONE 
 
I Gruppi Operativi (GO) dell'European Innovation 
Partnership (P.E.I.) sono una delle novità promosse 
dal regolamento sullo sviluppo rurale per le quali c'è 
maggiore attesa e aspettative.  
 
Le istituzioni europee, nazionali e regionali sperano 
che questo strumento aiuti il nostro settore 
agroalimentare e forestale a fare un passo avanti 
verso lo sviluppo economico 



 
 

 

 
Un Gruppo Operativo è uno 
strumento interattivo per la 
diffusione delle innovazioni nel 
settore agroalimentare e forestale; 
al suo interno sono presenti gli 
attori della filiera dell'innovazione 
che sono in grado, in un 
determinato contesto, di 
individuare soluzioni a specifici 
problemi o di promuovere 
specifiche opportunità.  
 

Non è un gruppo di 
rappresentanza di settori 
produttivi o ambiti 
Non si occupa di sviluppo locale 
Non realizza ricerca e 
sperimentazione. 



 
 

 

 
In questa fase, possono essere di 

estrema utilità alcune indicazioni 
puntuali di tipo operativo su: 

 
- modalità di erogazione dei 

finanziamenti da parte della 
Regione 

- composizione e caratteristiche dei 
partenariati 

- obiettivi e contenuti dei progetti 
- risultati attesi 

 



 
 

 

 
Modalità di erogazione dei 

finanziamenti da parte della 
Regione  

P.S.R. SICILIA 2014-2020 
Misura 16 

 
Il sostegno viene fornito sotto 
forma di sovvenzione globale 
(global amount) a copertura sia dei 
costi della cooperazione che dei 
costi di realizzazione del progetto 
innovativo. 



 
 

 

 

Obiettivi e contenuti dei progetti 
 

Il progetto di un G.O. è quindi un insieme complesso di azioni volte a 
- individuare le soluzioni innovative in grado di rispondere alle 

problematiche concrete delle imprese partecipanti; 
- verificare nella pratica tali soluzioni mediante il coinvolgimento delle 

imprese stesse e modificarle per renderle più idonee alle esigenze 
operative reali; 

- promuovere l'adozione delle innovazioni ritenute di successo presso 
le imprese partecipanti al progetto e  presso altre imprese similari del 
territorio; 

- diffondere i risultati del progetto a livello regionale, nazionale ed 
europeo mediante gli strumenti messi a disposizione dalla Rete rurale 
nazionale e dalla Rete europea dell'EIP. 



 
 

 

 

Risultati attesi 
Il risultato atteso del progetto di un G.O. è 
l'individuazione di una o più innovazioni utili 
alla soluzione delle problematiche 
affrontate e la verifica positiva della loro 
adozione nella pratica. 
Di grande interesse potranno essere 
soprattutto i dati di contesto e le condizioni 
peculiari nelle quali sono state realizzate le 
azioni di collaudo e verifica dell'innovazione 
presso le imprese perché essi potranno 
essere molto utili alla applicazione delle 
stesse innovazioni altrove, in contesti 
analoghi o in situazioni diverse. 
 



 
 

 

 

Risultati attesi 
 
Un risultato indiretto auspicato 
sono anche le relazioni e i rapporti 
che i partner hanno instaurato fra 
loro e la modalità interattiva di 
procedere. La diffusione della 
prassi di lavorare in gruppi 
compositi di soggetti per diffondere 
l'innovazione sarà molto utile a far 
innescare processi virtuosi che 
potranno essere replicati anche a 
conclusione dell'intervento.  



Misura 16 – Cooperazione 
 
Obiettivi:  
- potenziare il ruolo delle imprese nelle attività 
progettuali da attuare insieme al mondo della 
ricerca, al fine di favorirne l’inserimento in 
networking, clusters, gruppi e partenariati, 
anche internazionali.  
- rafforzare e promuovere la creazione di reti, al 
fine di favorire la cooperazione tra gli operatori 
del settore primario, con particolare attenzione 
alle filiere corte e ai mercati locali.  

M16 - Cooperazione 



Misura 16 – Cooperazione 
 
Soggetti interessati: 
 
- operatori delle filiere, inclusi gli operatori dei 
settori della trasformazione e della 
commercializzazione,  
- operatori che si occupano di tematiche 
trasversali di sviluppo, inclusi organismi 
professionali, organizzazioni interprofessionali, 
strutture di ricerca, soggetti erogatori di 
consulenza.  

M16 - Cooperazione 



Misura 16 - Cooperazione 
Sottomisura 
16.1 Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI in 
materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura 
16.2 - Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, 
processi e tecnologie 
16.3 Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in 
comune e condividere impianti e risorse, nonché per lo sviluppo/la 
commercializzazione del turismo 
16.4 Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la 
creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività 
promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei 
mercati locali 
16.6 Sostegno alla cooperazione di filiera per l'approvvigionamento sostenibile di 
biomasse da utilizzare nella produzione di alimenti e di energia e nei processi 
industriali 
16.8 Sostegno alla stesura di piani di gestione forestale o di strumenti equivalenti 
16.9 Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti 
l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità 
e l'educazione ambientale e alimentare  
 



16.9 - Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l'assistenza 
sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale 
e alimentare 

• La presente operazione promuove progetti di cooperazione volti 
ad avviare rapporti stabili di collaborazione intersettoriale tra 
agricoltori, allevatori, enti pubblici, enti gestori del territorio e 
altri soggetti privati finalizzati a sostenere la diversificazione 
delle attività agricole, in favore dello sviluppo sostenibile e della 
crescita economica, occupazionale, etica e sociale delle zone 
rurali. 

 



16.9 - Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l'assistenza 
sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale 
e alimentare 

La presente operazione: 

• valorizza il capitale umano dei territori 
rurali, sostenendo e implementando reti 
rurali capaci di promuovere progetti 
innovativi con finalità sociali, ricreative, 
turistiche e ambientali; 

• agrinido o agriasilo, aziende e fattorie 
didattiche, vendita diretta dei prodotti 
tipici, attività di fruizione del territorio e 
valorizzazione delle tradizioni, cura e 
riqualifica del verde, orti urbani, luoghi 
privilegiati per l’integrazione sociale 



16.9 - Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l'assistenza 
sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale 
e alimentare 

• L’attuazione di tali progetti prevede il coinvolgimento di una 
pluralità di soggetti, professionalità e competenze, quali 
agricoltori, psicologi, terapeuti, animatori sociali, liberi 
professionisti, ecc., e di Comuni, ASL, istituti scolastici, 
cooperative sociali, onlus e altri gestori del territorio.  



16.9 - Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l'assistenza 
sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale 
e alimentare 

• Il sostegno è concesso sotto forma di 
contributo in conto capitale. 

• Con la presente operazione si finanzia 
esclusivamente il costo della 
cooperazione mentre i costi diretti del 
progetto sostenuti per investimenti 
materiali e/o immateriali che derivano 
direttamente dalle attività progettuali 
si finanziano ricorrendo alle 
corrispondenti misure/operazioni del 
Programma. 

• L’intensità di aiuto pari al 100% dei 
costi ammissibili 



16.9 - Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l'assistenza 
sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale 
e alimentare 

• I beneficiari ammissibili nell’ambito di questa operazione 
sono agricoltori, gruppi di cooperazione (G.C.), poli e reti 
composti da agricoltori, imprese agroalimentari e forestali, 
psicologi, terapeuti, animatori sociali, liberi professionisti, 
Comuni, ASL, istituti scolastici, cooperative sociali, onlus e altri 
gestori del territorio. 

• Ad ogni forma di cooperazione deve partecipare almeno un 
operatore agricolo. 



16.9 - Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l'assistenza 
sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale 
e alimentare 

La presente operazione copre le seguenti tipologie di costo: 

• costo degli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, 
stesura del progetto; 

• costo dell’animazione, programmi di formazione, 
reclutamento di nuovi membri; 

• costi di esercizio della cooperazione; 

• costi diretti degli specifici progetti, ossia costi sostenuti per 
investimenti materiali e/o immateriali: ristrutturazione, 
ampliamento o adeguamento di fabbricati aziendali da 
destinare ad attività socio-assistenziali; 



16.9 - Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l'assistenza 
sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale 
e alimentare 

• materiali di consumo e altre attrezzature necessari per 
l’attuazione delle attività progettuali (socioassistenziali, ecc.); 

• attrezzature indispensabili per l’attuazione delle azioni 
progettuali;  

• servizi esterni e/o consulenze esterne qualificate, eventuali 
licenze e software, connessi alla realizzazione del progetto; 

• costi connessi alla realizzazione, al recupero e al 
mantenimento di orti urbani e periurbani (ad esempio, costi 
per materiale vegetale, recinzione, impianti irrigui); 

• costi strettamente necessari per le attività di disseminazione e 
divulgazione dei risultati ottenuti. 



Asse 9  
Rafforzare investimenti sistema socio sanitario 

ed assistenza non ospedaliera 

Aumento/consolidamento/qualificazione dei servizi di 
cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura 

rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia 

MISURE SPECIFICHE A VALERE SUL F.E.S.R. 



Misura 9.3.5 - Piani di investimento in infrastrutture per 
Comuni associati e aiuti per sostenere gli investimenti 

privati nelle strutture per anziani e persone con 
limitazioni nell’autonomia  

Distretti socio sanitari – Interventi su Centri diurni e case di 
riposo pubbliche 

Privato sociale - Sostegno a strutture private residenziali per 
anziani e persone con limitazione nell’autonomia 

MISURE SPECIFICHE A VALERE SUL F.E.S.R. 



Organizzare una Rete territoriale di servizi di cura alle 
persone e di recupero delle fragilità giovanili 

Realizzare una rete territoriale dei servizi di cura alle persone 
e di recupero delle fragilità giovanili 

Realizzare una Comunità residenziale dedicata ad adolescenti 
affetti da disturbi dello spettro autistico 

MISURE SPECIFICHE A VALERE SUL F.E.S.R. 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 
E adesso tocca a VOI 


